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ma anche la preferenza , non vengono a 
scredi ta re con questo l 'e le t tore ana l f abe t a , 
perchè questo eserci terà sempre la prefe-
renza in condizioni di infer ior i tà r i spe t to 
a l l ' a l f abe ta . D ' a l t r o n d e può essere un modo 
di inci tar lo, l ' ana l fabe ta , ad a b b a n d o n a r e 
finalmente il suo ana l fabe t i smo. 

Ma, onorevole Ni t t i , p e r m e t t a anche a 
me di aggiungere la mia modes ta , ma sin-
cera voce a quella degli amici che v a n n o 
pulsando presso di lei, perchè non si ostini 
in una opposizione, che, da t i i nos t r i giorni 
conta t i , sarebbe paurosa , e la preghi di non 
volere consent ire che la lista col le t t iva 
sia, oltre che consegnata dal seggio, s tam-
p a t a a cura dello S ta to . 

L 'onorevole Siehel f aceva l ' ipotesi di 
me t t e re a carico del Comita to e le t tora le le 
spese di s t ampa . Yada per le spese, ma la 
cu ia è u n ' a l t r a cosa. Oltre a t u t t o il res to 
si pensi alle rappresagl ie operaie, che ri-
s p a r m e r a n n o il p a r t i t o socialista, ma non 
gli al tr i . 

Dirà l 'onorevole JSTitti : questo può acca-
dere anche in d a n n o del Governo, che non 
gode sempre la confidenza del p a r t i t o ope-
raio ; ma il Governo ha la faco l tà di differire 
le elezioni, il che non è concesso ad un po-
vero Comita to . 

Quindi bisogna s tabi l i re le màssime che 
la scheda debba essere s t a m p a t a a cura del 
Governo, che la lista col le t t iva debba esser 
consegnata dai seggi, e finalmente che quella 
l iber tà di vo to che è anche nel l ' a r ia di que-
sta Assemblea, venga sanz iona ta , ammet-
t endo che l ' e le t tore possa eserci tare cumu-
l a t i vamen te o a l t e rna t i vamen te , se non vo-
lete che abusi della sua l iber tà di voto, le 
preferenze o le aggiunte dei nomi, quando 
la l ista che prefer isce sia incomple ta . 

Queste sono 1« mie semplici e brevi os-
servazioni e in loro confo rmi tà darò il mio 
voto. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . He ha facol tà . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non com-

prendo come la Commissione, la quale ha 
t a n t o segaìto nel suo p roge t to la legge elet-
to ra le in uso nel Belgio, non abbia poi ac-
colto la fo rma della scheda a d o t t a t a in 
quella legge, f o r m a che in mezzo a t a n t i 
con t ras t i di det tagl i , di effet t i e di sos-
t anza è quella che corr isponde di più alla 
efficace sinceri tà delle elezioni. 

Abbiamo vo lu to e s inceramente , a lmeno 
da p a r t e mia, lo scrut inio di l ista e la rap-
presen tanza proporzionale . Perchè non dob-

biamo di conseguenza a d o t t a r e quella fo rma 
di scheda che l 'esperienza . ha d imos t r a to 
migl iore? 

Come la Camera sa ed a v r à r i l eva to 
anche dagli al legati alla relazione del col-
lega Micheli, la scheda belga è compos ta 
dalla r iunione di t u t t e le liste p resen ta t e 
regolarmente in un da to collegio, ed è que-
sta anche la fo rma propos ta dal collega 
Bonomi, sebbene con effet t i diversi. Una 
unica scheda dunque che comprende t u t t e 
le liste coi nomi inclusi nelle liste stesse 
e disposti per ordine di sorteggio. 

E le schede (e in ciò mi associo a quan to 
ha de t to l 'onorevole Rosadi) debbono essere 
s t a m p a t e a cura dello S ta to , a garanz ia della 
s inceri tà delle elezioni. Perchè, onorevol i 
colleghi, e qui pe rme t t e t emi una breve di-
gressione, se noi con la r i fo rma che vote-
remo, cerchiamo di elevare i cos tumi elet-
tora l i e politici, se vogliamo raggiungere 
questo altissimo in tento , dobbiamo comin-
ciare dal sa lvare le elezióni f u t u r e in base 
alla nuova legge, da t u t t o ciò che può essere 
pressione e corruzione sot to qualsiasi fo rma ; 
d iversamente non raggiungeremo lo scopo. 
Ciò posto, a me pare che anche l ' u l t ima 
edizione della Commissione (a meno che 
non ve ne sia qualche a l t ra in gesta 
zione) non corr isponda p e r f e t t a m e n t e allo 
scopo. Le deficienze sono s ta te anche pro-
filate dal collega Rosadi , ed io che sono 
s inceramente disposto ad accogliere una 
legge che modifichi l ' a t tua le , mi preoccupo 
e mi devo p reoccupare non meno sincera-
men te che essa sia i m p r o n t a t a alla mag-
giore s inceri tà e ci dia la chiara ed esa t ta 
r app re sen t anza dei va r i pa r t i t i in lo t ta , in 
r a p p o r t o alle forze delle quali ciascun par-
t i to dispone. 

Per quest i motivi , egregi colleghi, ho 
propos to che sia a d o t t a t a la scheda unica 
a sistema Belga, s t a m p a t a dal Governo, 
consegnata dal pres idente del seggio all 'elet-
tore, e nella quale l 'e le t tore con un segno sul 
q u a d r a t i n o che è in cima alla lista mani fes ta 
il suo vo to : stabilisce cioè il vo to di t es ta 
o di lista o di pa r t i to , che dir si voglia; 
alla quale disposizione, poiché nella nos t ra 
legge non sa ranno ammessi i supp len t i , si 
po t rebbe aggiungere, che qua lora si presen-
tassero delle liste incomplete , cioè che non 
contengano t a n t i nomi quan t i sono i seggi 
assegnat i al collegio, allora sia ammesso il 
panachage p igl iando dei nomi t r a quelli 
compresi nelle a l t re liste della stessa scheda. 
Si po t rebbe anche a d o t t a r e una specie di 
preferenza , come si fa nella scheda belga*. 


